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RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

Premessa:
Il nostro lavoro è incentrato sugli effetti che la televisione procura sul rendimento scolastico dei bambini, analizzando in modo approfondito la relazione che intercorre tra la fruizione della televisione e i risultati scolatici a partire dalla prima infanzia.

La scelta di questo argomento è dettata dal nostro interesse verso tutto ciò che riguarda l’educazione e i mass media, ed in particolare le opportunità e i rischi connessi ai media.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca 

2. Identificazione del tema di ricerca

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei risultati

Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

Quanto e come la televisione influisce sul rendimento scolastico del bambino?

Identificazione del tema di ricerca:

La relazione esistente tra la televisione e il rendimento scolastico.

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:
Verificare se esiste una relazione tra la televisione e il rendimento scolastico.

Costruzione del quadro teorico di riferimento:                                                

Nella nostra società le persone vengono a contatto con i mezzi di comunicazione di massa, talvolta citati anche con il termine in lingua inglese mass media o semplicemente media, e sono gli strumenti attraverso i quali è possibile indirizzare conoscenza verso una pluralità di destinatari indistinti. I mass media, ed in particolare la TV, hanno cambiato drasticamente le abitudini, l'organizzazione del tempo, le modalità educative e relazionali all'interno delle famiglie dei paesi industrializzati.                                                Buona parte degli studi sugli effetti persuasivi dei mass media (televisione, radio, stampa, cinema) riguardano le opinioni e gli atteggiamenti. Suggeriscono il modo di vivere e come agire all’interno della società. Mettono in scena copioni, schemi comportamentali, presentano i comuni ruoli da usare nell’ambiente modificando di conseguenza il comportamento dell’individuo che li recepisce. Rispetto alle generazioni precedenti i bambini di oggi nascono con il televisore dentro casa e quindi si abituano molto precocemente, prima ancora che ai programmi televisivi, proprio all'oggetto televisore, da cui sono molto attratti. Da alcuni bambini la televisione viene percepita quasi come una persona. Quando poi non si ha la possibilità di fare altre esperienze la tv può diventare un amico con cui trascorrere il pomeriggio.                                                                                                      Il bambino guarda la tv non solo per divertirsi ma soprattutto per farsi un’ immagine del mondo degli adulti.                                                                                                      Guardare troppa tv può indurre prevalentemente a rimanere in un atteggiamento sostanzialmente passivo rispetto ai messaggi emessi.    

La televisione può causare effetti negativi dovuti ad un uso non corretto:
· Conformismo e passività. 

· Distorsioni cognitive e della realtà. 

· Impoverimento immaginativo. 

· Impoverimento delle motivazioni. 

· Isolamento.

La scuola può far molto per insegnare a non subire passivamente il mezzo televisivo,      ma soprattutto bisognerebbe non sacrificare i giochi all'aperto, per l'indispensabile esperienza di autonomia e di libertà che essi forniscono ai bambini.                        Nella nostra ricerca ci siamo concentrate sulla “relazione” che intercorre tra la televisione e il bambino. Usiamo il termine “relazione” per sottolineare il rapporto quotidiano che ormai la TV crea direttamente con i suoi fruitori ed in particolare con i bambini. Si parla infatti di umanizzazione della televisione perché essa ha assunto diversi ruoli nella vita sociale: è il mezzo più usato per l’informazione, per l’intrattenimento ed è senza nessun dubbio lo svago prescelto dai bambini rappresentando per alcuni di loro la realtà assoluta.                                                                                                                    La televisione è un medium che influisce in modo rilevante su un ampio spettro di processi cognitivi, tra cui anche il processo di apprendimento. Questa relazione assume ancora più importanza se inquadrata nell’ambito dell’influenza che la televisione esercita sull’apprendimento ed il rendimento scolastico.                                                               Un buon rendimento scolastico dipende da un insieme di alcuni processi cognitivi tra i quali: attenzione a scuola, costanza nello studio, impegno nell’ambito scolastico, partecipazione attiva alle attività scolastiche.                                                            La nostra ricerca è orientata a capire se, per la maggior parte del tempo, i bambini guardano la televisione da soli e se allo studio viene dedicato un tempo inferiore a quello passato davanti allo schermo.
Formulazione delle ipotesi:

Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

· La televisione influisce sul rendimento scolastico.

· Esiste una relazione tra la televisione e rendimento scolastico. 

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:

· Fattore indipendente: la televisione.

· Fattore dipendente: il rendimento scolastico.

Definizione operativa dei fattori:

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	LA TELEVISIONE
	Tempo trascorso davanti alla televisione
	Quante ore al giorno guardi la televisione? (V3)

	
	Persone con le quali guardi la televisione
	Con chi guardi la televisione? (V4)

	
	Tipologia di programmi televisivi visti
	Che programmi televisivi guardi maggiormente? (V5)

	
	Orario serale davanti alla televisione
	Fino a che ora guardi la televisione la sera? (V6)

	IL RENDIMENTO SCOLASTICO DEI BAMBINI
	Tempo dedicato allo svolgimento dei compiti
	Quante ore dedichi al giorno allo svolgimento dei compiti? (V7)

	
	Modalità dello svolgimento dei compiti
	Svolgi i compiti con la televisione accesa? (V8)

	
	Individuazione del profitto scolastico
	Qual è la tua media scolastica complessiva? (V9)


Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento a cui è stato sottoposto il nostro questionario è costituita da 40 bambini di età compresa tra 8 e 12 anni della città di Torino.

Il campione è stato ottenuto mediante campionamento a gruppi presso la scuola elementare “Duca d’Aosta” e presso la scuola media “Leon Battista Alberti”: abbiamo somministrato il questionario a dieci bambini di quattro sezioni diverse.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto a ricavare informazioni sull’argomento riguardante il rapporto che c’è tra la televisione e il rendimento scolastico del bambino.

Pianificazione della raccolta dei dati:

Abbiamo informato i soggetti a cui abbiamo sottoposto le domande che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima e abbiamo spiegato loro lo scopo della nostra ricerca. Inoltre abbiamo chiesto ai bambini di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile affinché si possano ottenere risultati attendibili. 

Analisi dei dati:

Una volta raccolti i dati abbiamo proceduto al loro caricamento sul calcolatore in modo da poterli poi analizzare con gli opportuni software. Per caricare i dati della matrice su calcolatore abbiamo utilizzato un programma che mette a disposizione un Foglio elettronico, ovvero Microsoft Excel e mediante il pacchetto statistico online JsStat, iniziando dall’analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1(età) V2 (genere).

    Distribuzione di frequenza:

V1 (età)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	8
	9
	23%
	9
	23%
	10%:35%

	9
	6
	15%
	15
	38%
	4%:26%

	10
	8
	20%
	23
	57%
	8%:32%

	11
	9
	23%
	32
	80%
	10%:35%

	12
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8; 11
  Mediana = 10
  Media = 10.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.44

Distribuzione di frequenza:

V2 (genere)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	f
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	m
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f; m
  Mediana = tra f e m
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

A questo punto, utilizzando l’analisi bivariata dei dati, mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi.
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

Tabella a doppia entrata:
V3 (Quante ore al giorno guardi la televisione?) x V7 (Quante ore dedichi al giorno allo svolgimento dei compiti?)
	V7->
V3
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	6
1.4
3.9
	1
2.4
-0.9
	1
4.2
-1.6
	8

	B
	1
4.2
-1.6
	9
7.2
0.7
	14
12.6
0.4
	24

	C
	0
1.4
-1.2
	2
2.4
-0.3
	6
4.2
0.9
	8

	Marginale 
di colonna
	7
	12
	21
	40


X quadro = 23.65. Significatività = 0
In questo caso il valore di X quadro è 23.65. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata:
V3 (Quante ore al giorno guardi la televisione?) x V8 (Svolgi i compiti con la televisione accesa?)
	V8->
V3
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	2
2
0
	2
2.2
-0.1
	4
3.8
0.1
	8

	B
	7
6
0.4
	7
6.6
0.2
	10
11.4
-0.4
	24

	C
	1
2
-0.7
	2
2.2
-0.1
	5
3.8
0.6
	8

	Marginale 
di colonna
	10
	11
	19
	40


X quadro = 1.29. Significatività = 0.863


In questo caso il valore di X quadro è 1.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.863. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non vi è quindi relazione tra le due variabili.


Tabella a doppia entrata:
V4 (Con chi guardi la televisione?)  x V8 (Svolgi i compiti con la televisione accesa?)
	V8->
V4
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	4
2.5
0.9
	4
2.8
0.8
	2
4.8
-1.3
	10

	B
	5
6.3
-0.5
	7
6.9
0
	13
11.9
0.3
	25

	C
	1
1.3
-0.2
	0
1.4
-1.2
	4
2.4
1.1
	5

	Marginale 
di colonna
	10
	11
	19
	40


X quadro = 5.96. Significatività = 0.202

In questo caso il valore di X quadro è 5.96. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.202. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non vi è quindi relazione tra le due variabili.


Tabella a doppia entrata:
V5 (Che programmi televisivi guardi maggiormente?)  x V7 (Quante ore dedichi al giorno allo svolgimento dei compiti?)
	V7->
V5
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	3
3.9
-0.4
	8
6.6
0.5
	11
11.6
-0.2
	22

	B
	3
2.1
0.6
	4
3.6
0.2
	5
6.3
-0.5
	12

	C
	1
1.1
0
	0
1.8
-1.3
	5
3.2
1
	6

	Marginale 
di colonna
	7
	12
	21
	40


X quadro = 4.1. Significatività = 0.393
In questo caso il valore di X quadro è 4.1. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.393. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non vi è quindi relazione tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata:
V5 (Che programmi televisivi guardi maggiormente?) x V8 (Svolgi i compiti con la televisione accesa?)
	V8->
V5
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	4
5.5
-0.6
	7
6.1
0.4
	11
10.5
0.2
	22

	B
	2
3
-0.6
	2
3.3
-0.7
	8
5.7
1
	12

	C
	4
1.5
2
	2
1.7
0.3
	0
2.9
-1.7
	6

	Marginale 
di colonna
	10
	11
	19
	40


X quadro = 9.45. Significatività = 0.051


In questo caso il valore di X quadro è 9.45. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.051. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili.

Interpretazione dei risultati:

In seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se ed in che misura la nostra ipotesi iniziale, secondo la quale il tempo trascorso a guardare la televisione può influire sul rendimento scolastico del bambino, è corroborata dai dati stessi.                           Possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza non può essere corroborata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile notiamo che solo in due casi il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente.          Sulla base del questionario da noi somministrato abbiamo potuto rilevare come i bambini dedicano maggior tempo davanti alla televisione rispetto al tempo dedicato allo svolgimento dei compiti.

QUESTIONARIO ANONIMO

COMPILARE IN STAMPATELLO.

Dati anagrafici

1. età ……………….         

2. genere     F     M  

Il rendimento scolastico del bambino e la televisione

3. Quante ore al giorno guardi la televisione?

A da 0 a 2 ore

B da 2 a 4 ore

C più di 4 ore

4. Quante ore dedichi al giorno allo svolgimento dei compiti?

A da 0 a 1 ora

B da 1 a 2 ore

C più di 2 ore

5. Con chi guardi la televisione?

A da solo

B in presenza di un adulto

C a volte solo, a volte in presenza di un adulto

6. Che programmi televisivi guardi maggiormente?

A cartoni animati

B telefilm

C documentari

D film

7. Fino a che ora guardi la televisione la sera?

A alle 21:00

B alle 22:00

C oltre le 22:00

8. Svolgi i compiti con la televisione accesa?

A sì

B no

               C qualche volta
9. Qual’è la tua media scolastica complessiva?

                         A ottimo/distinto

B buono/discreto
                                   C sufficiente

                         D insufficiente

SITOGRAFIA:

· Microsoft Encarta 2007

· www.amicopediatra.it
· www.psicologiamente.com

· www.città-invisibile.it

Matrice Dati

	CASI
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9

	caso 1
	8
	m
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	B

	caso 2
	8
	m
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	C

	caso 3
	8
	f
	A
	B
	B
	A
	A
	C
	A

	caso 4
	8
	m
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	B

	caso 5
	8
	f
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	A

	caso 6
	8
	f
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	A

	caso 7
	9
	m
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	A

	caso 8
	8
	m
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B

	caso 9
	8
	f
	A
	A
	C
	A
	A
	A
	A

	caso 10
	8
	f
	B
	B
	C
	A
	C
	B
	B

	caso 11
	9
	m
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B

	caso 12
	9
	f
	C
	A
	A
	A
	B
	B
	C

	caso 13
	9
	m
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B

	caso 14
	10
	f
	B
	B
	B
	A
	B
	C
	B

	caso 15
	10
	f
	A
	C
	A
	C
	A
	C
	A

	caso 16
	9
	m
	B
	C
	A
	A
	B
	C
	C

	caso 17
	10
	m
	B
	B
	A
	A
	C
	A
	B

	caso 18
	10
	f
	B
	A
	C
	A
	C
	A
	B

	caso 19
	10
	f
	B
	B
	C
	A
	C
	B
	B

	caso 20
	9
	m
	C
	A
	A
	A
	B
	C
	C

	caso 21
	10
	f
	B
	B
	A
	A
	B
	C
	A

	caso 22
	11
	m
	C
	A
	B
	D
	C
	C
	C

	caso 23
	11
	m
	B
	B
	A
	D
	C
	C
	B

	caso 24
	11
	f
	A
	B
	B
	B
	A
	C
	A

	caso 25
	11
	m
	C
	B
	A
	B
	C
	C
	B

	caso 26
	10
	f
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	B

	caso 27
	11
	m
	B
	C
	A
	C
	C
	C
	B

	caso 28
	10
	f
	B
	B
	B
	A
	C
	C
	B

	caso 29
	11
	m
	C
	B
	A
	B
	C
	B
	C

	caso 30
	12
	f
	A
	B
	B
	D
	C
	C
	A

	caso 31
	12
	f
	B
	B
	A
	B
	C
	C
	B

	caso 32
	12
	f
	B
	C
	C
	C
	C
	A
	B

	caso 33
	12
	m
	C
	A
	C
	B
	C
	A
	D

	caso 34
	11
	f
	B
	B
	A
	B
	C
	A
	B

	caso 35
	12
	m
	B
	B
	A
	D
	C
	C
	B

	caso 36
	12
	m
	C
	B
	A
	B
	C
	C
	B

	caso 37
	11
	f
	B
	C
	B
	B
	C
	C
	A

	caso 38
	11
	m
	C
	B
	B
	B
	C
	C
	D

	caso 39 
	12
	f
	B
	B
	A
	B
	C
	C
	B

	caso 40
	12
	m
	B
	B
	A
	B
	C
	A
	B
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